
suoi costumi, la distanza dalla gen-
te. Nei giorni scorsi la galassia web
legata alla destra ha cominciato a
far circolare voci sul suo mondo pri-
vato, ai più sconosciuto. Qui e là si è
parlato di un marito «islamista», di
«alcolismo», addirittura di un tumo-
re. Lei ha risposto come sempre, con
decisione, e ha minacciato querele.

LEI E L’ALTRO

L’altro, Hollande, ha invece un rap-
porto aperto coi media. In dieci anni
alla guida del Ps ha avuto una parola
buona per tutti: giornalisti che fre-
quentavano rue Solferino, il Psf, e ele-
fanti che durante il suo regno si sono
menati battaglie fragorose sotto i
suoi occhi di un segretario accusato
di «sintesi molli». Un’alchimia che
non ha funzionato, tanto che ora
l’apparato, che ama chiamarlo «fra-
golina di bosco», ha preso posizione
per la Aubry. Tanto meglio, perché
senza la zavorra dell’apparato Hol-
lande ha costruito la sua candidatu-
ra sulla «normalità», la vicinanza al-
la gente. A votare il 9 e 16 ottobre
prossimo, saranno infatti sia i mili-
tanti socialisti che i simpatizzanti
che verseranno un euro e sottoscri-
veranno una carta dei valori.

Per ora i duellanti in testa si leva-
no uno o due punti percentuali a se-
conda dei sondaggi, entrambi intor-
no al 35%. In terza posizione c’è la
contendente che non demorde, Sé-
golène Royal, accreditata intorno al
15. Sarà lei l’ago della bilancia per il
ballottaggio: affiancherà l’odiato ex
marito Hollande o l’odiata Martine
che nel 2008 le ha sottratto la segre-
teria del Ps? Per ora lei dichiara di
puntare alla vittoria. Se a questi tre
si aggiungono i due quarantenni, Ar-
naud Montebourg, adepto della
«smondializzazione», e Manuel Val-
ls, fustigatore delle rigidità ideologi-
che del vecchio Ps, il quadro è com-
pleto, più «l’imbucato», il radicale
Jean-Michel Baylet. E un’incognita:
se dovesse essere redento e riabilita-
to, Dsk tornerà in pista? Con chi? La
partita è aperta. ❖

A
ppuntamento a Berlino
verso le sei di sera di do-
menica 18 settembre.
Quel giorno, più o me-
no a quell’ora, alcune

cose importanti della politica tede-
sca dovrebbero diventare chiare. Si
potrebbe cominciare a capire, per
esempio, chi succederà tra due anni
ad Angela Merkel. È possibile che
quella domenica alle elezioni per il
Senato (governo regionale) della
città, i Verdi superino la Spd del bor-
gomastro Klaus Wowereit, il quale
è alla guida, attualmente, di un’am-
ministrazione “rosa-rossa” insieme
con la Linke, il partito della sini-
stra-sinistra.

Ègià accaduto due anni fa, nelle
elezioni europee. Se succedesse di
nuovo, non solo si avrebbe il primo
sindaco verde alla guida di una capi-
tale europea, ma si rafforzerebbe - e
molto - l’ipotesi di una candidatura
dei Grünen alla cancelleria federale
nelle elezioni del 2013. La consue-
tudine vuole, infatti, che nelle coali-
zioni che competono per il governo
sia il partito più forte ad esprimere
il cancelliere e attualmente, nell’ipo-
tetica (ma probabile) coalizione ros-

so-verde che sfiderà Angela Merkel
i Verdi sono in leggerissimo vantag-
gio sui socialdemocratici: 24% del-
le intenzioni di voto contro il 23%,
nel barometro politico d’inizio esta-
te.

Èanchepossibile, certo, che Spd
e Grünen decidano di presentarsi se-
paratamente con due candidati di-
versi, ma pure sulla credibilità di
questo scenario l’esito del 18 set-
tembre (con Wowereit che giura di
preferire l’opposizione se sarà scal-
zato) dovrebbe portare chiarezza.

L’incertezza della partita tra so-
cialdemocratici e verdi spiega come
e perché, da parecchie settimane,
nella politica tedesca abbia ricomin-
ciato ad aggirarsi un fantasma che
pure al momento è in tutt’altro af-
faccendato: i massimi sistemi della
politica europea da una parte e le
più prosaiche iniziative di promo-
zione del megaprogetto del gasdot-
to Nabucco dall’altra.

Joschka Fischer, in realtà, dice di
non volerne sapere: «Sono onorato
per la fiducia – ha risposto qualche
settimana fa alle voci che comincia-
vano a circolare - però non se ne par-
la nemmeno». E tuttavia il verde
più famoso di Germania e del mon-
do, l’ex politico con le scarpe da ten-
nis diventato il più apprezzato mini-
stro degli Esteri dai tempi di
Hans-Dietrich Genscher, il coprota-
gonista, con Gerhard Schröder del

primo governo rosso-verde d’Eu-
ropa, continua a dominare tutti i
sondaggi di popolarità, a sinistra e
non solo.

Il fatto è che se dovesse davvero
toccare ai verdi, le alternative a Fi-
scher sarebbero assai deboli: Jür-
gen Trittin, ex ministro federale
dell’Ambiente, è stimato, ma con-
siderato un po’ estremista. Clau-
dia Roth, copresidente del partito
con l’oriundo turco Cem Özdemir,
ha lo stesso problema. La copresi-
dente del gruppo al Bundestag Re-
nate Künast ha deciso di correre
per Berlino e altri nomi emergenti
non se ne vedono. Le pressioni,
perciò, crescono su di lui e Jo-
schka sa bene che anche nella poli-
tica tedesca vale il vecchio princi-
pio del «mai dire mai».

Tra i socialdemocratici inve-
cedi fantasmi ce ne sono diversi e
il problema, forse, è che sono un
po’ troppo ectoplasmatici. Il presi-
dente del partito, Sigmar Gabriel,
molto stimato, è escluso per caren-
za di carisma. I due eterni uomini
d’apparato governativo, l’ex mini-
stro degli Esteri nella grosse Koali-
tion Frank-Walter Steinmeier e
l’ex alle Finanze Peer Steinbrück
sono giudicati «molto competen-
ti» nel partito, ma fuori la loro aria
da «vecchia politica» non accende
i cuori. Qualche chance in più
avrebbe Hannelore Kraft, dinami-
ca presidente della Renania-We-
stfalia, che ha il merito di essersi
sempre tenuta fuori dalle guerre
di corrente che lacerano la Spd e
sarebbe, certo, un buon contralta-
re di immagine alla signora Me-
rkel.

Chiunque sia l’uomo, o la don-
na, su cui punteranno i socialde-
mocratici dovrà comunque cerca-
re un solido rapporto con i verdi. Il
che significherà fare i conti con Fi-
scher, corra o no (senza più scarpe
da ginnastica) per la cancelleria.❖

PAOLO SOLDINI

Germania, il sogno
del cancelliere verde
nella sfida allaMerkel
L’exministro Joschka Fischer non ne vuole sapere di tornare
nell’agonepoliticoma sarebbe lui il candidato più forte

Il retroscena

Londra
arrestato
Wallis

Gli inquirenti inglesihannoprelevatoierimattina il60enneNeilWallisnellasuaabitazio-
neaLondra.Arrestato,riferisceScotlandYard,persospettocomplottofinalizzatoaintercetta-
recomunicazioni.WalliseraentratoalNewsof theWorldcomevicedirettorenel 2003, sotto
l’ex portavoce del premier David CameronAndyCoulson, arrestato la scorsa settimana.
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